
SCHOLA CANTORUM DI PASTRENGO
Maestro: Flavio Gelmetti

La Schola Cantorum di Pastrengo è coro polifonico a 
voci miste di antica data. Conta ad oggi ca. 40 elementi. 
Compito principale del coro è l’animazione della liturgia nella chiesa 
di Pastrengo, come in altre chiese, in solennità e celebrazioni. Il reper-
torio comprende perlopiù brani della liturgia antica e moderna. Il coro 
ultimamente si propone sempre più in concerti con altri cori, con brani 
religiosi o popolari, nel periodo natalizio e nei mesi estivi sul Lago, 
anche avvalendosi dell’accompagnamento di strumenti. A questa aper-
tura ha contribuito non poco il “germoglio” nel coro di un bel gruppo 
di giovani, una decina entrati nell’ultimo anno, che ha dato entusiasmo 
ed ha rinfrescato le fila, il clima e il repertorio.
I coristi si dedicano anche al volontariato, sia in associazioni locali, 
che internazionali. Memorabile l’esperienza del restauro della Chieset-
ta alpina di Santa Rosa, sulla cima del Monte Baldo, che molto contri-
buì a costituire un gruppo unito e fedele. 
La serata di canto e di amicizia con I Crodaioli è un bel regalo che 
inaugura il 45° anno del Coro, affidato alla direzione di don Flavio 
Gelmetti e all’organista Edoardo Saavedra.

 

 I   C R O D A I O L I
Maestro: Bepi De Marzi

I Crodaioli cantano da sempre le composizioni di Bepi De Marzi: storie 
delle montagne e delle campagne, racconti delle valli e delle pianure, 
preghiere. Hanno raggiunto i ventiduemila giorni di attività dalla fon-
dazione nel 1958, ad Arzignano, tra Vicenza e Verona, il paese delle 
concerie, dove gli stranieri sono arrivati in cerca di lavoro.
Amici di padre Turoldo, hanno cantato e registrato con il grande orga-
nista Francesco Finotti i Salmi, gli Inni e i Cantici del frate poeta dei 
Servi di Maria. Mario Rigoni Stern ha dedicato a loro alcuni testi per 
cantare la pace e la fraternità.
Lungo gli anni si sono avvicendate nel Coro più di duecentocinquanta 
voci. I canti sono pubblicati e registrati dalle Edizioni Curci di Milano 
in nove raccolte.
Bepi De Marzi ha suonato per più di vent’anni l’organo e il clavicemba-
lo nei Solisti Veneti e ha insegnato nel Conservatorio di Padova.
Nello scorso novembre, il Presidente Mattarella li ha invitati al Quiri-
nale per due concerti.

InCanto d’Estate

Chiesa parrocchiale “Esaltazione Santa Croce” di Pastrengo



Improvviso
nella sera che viene
Restena
piange nel cielo la luna
Benia calastoria
con i migranti del mondo

Jola
echi dell’anima e del cuore
Dolinta
il fiorire dei tigli
La parete
le campane delle solitudini
Pavana 
i fiumi prima del mare
Maria lassù
la Mamma di Gesù

La sacra spina
la fede popolare diventa poesia
San Matio
a filò con la nonna
Ma dove andate?
se non avete cuore e mani per donare

Tag net Tag
l’alba del montanaro
Ayas
l’ultima neve
E canterà
nel silenzio di Dio
Scapa oseleto
gli ultimi voli
Maranina
la fiaba nel filò

Oh, Signore è primavera!

Oh, Signore è primavera,
il vento profuma i prati,
il sole prolunga il giorno. 
Racconta, Signore, 
questa preghiera
a chi non fa ritorno!
Le mani piene d’amore,
la nostra fede, Signore:
il cuore che non dispera,
Signore è primavera,
primavera. Amen

Signore delle cime

Dio del cielo, 
Signore delle cime,
un nostro amico 
hai chiesto alla montagna.
Ma Ti preghiamo,
ma Ti preghiamo,
su nel Paradiso,
su nel Paradiso,
lascialo andare
per le Tue montagne.

Santa Maria,
Signora della neve,
copri col bianco 
soffice mantello
il nostro amico, 
nostro fratello.
Su nel Paradiso,
su nel Paradiso,
lascialo andare
per le Tue montagne

InCanto d’Estate Nella fede, la memoria
Programma


